
Carife, i sindacati: «Chiarezza sugli esuberi» Stop air avvio della
procedura chiesta dai commis sari: «Informazioni insufficienti»
Alla delegazione trattante di Carife parteciperanno anche i
rappresentanti nazionali dei sindacati del credito

di STEFANO LOLLI

UN TAGLIO di 295 dipendenti a
livello di gruppo bancario, la
cessione di alcune filiali (ed al
limite la chiusura, a Ferrara
rischierebbe solo quella di
Vigarano), la disdetta del contratto
integrativo per ridurre i costi di
trasferte e premi di produttività. Ed
una negoziazione specifica per i
dirigenti, con l'obiettivo di calare lo
stipendio ed i benefit dei top
manager. Questo lo scenario della
riorganizzazione di Carife, su cui
ieri si sono concentrate le attenzioni
dei sindacati. Che in un comunicato
definiscono «scarse le informazioni
fornite dai commissari», e chiedono
«un'ampia integrazione sia
quantitativa che qualitativa» dei dati
contenuti nella raccomandata con la
quale i commissari Bruno Inzitari e
Giovanni Capitanio hanno aperto di
fatto la procedura di gestione degli
esuberi. QUASI trecento, come
riportato nei giorni scorsi dal Resto
del Carlino, i dipendenti considerati
'sacrificabili' in nome della
riorganizzazione dell'istituto di
credito: «I commissari motivano
l'avvio della procedura con
un'articolata serie di ragioni
economiche — scrivono i sindacati
—, legate all'andamento attuale
della banca, ai risultati del 2012,
alla situazione dei crediti anomali
ed all'articolazione della rete
commercia

le. Il tutto, secondo l'azienda, genera
costi non compatibili con gli attuali
ricavi della banca». Il cui rilancio,
nella prospettiva comunque di una
cessione, prevede «la rifocalizzazione
sul territorio ferraresem una
rivisitazione organizzativa della rete
commerciale, il miglioramento
dell'efficienza operativa e la riduzione
dei costi, in particolare di quello del
lavoro». Inzitari e Capitanio indicano
ai sindacati l'esigenza di introdurre un
nuovo modello organizzativo: in
gergp si chiama 'hub & spoke', in
pratica significa prevedere agenzie
capofila per i servizi più complessi,
mentre le filiali aggregate

si concentreranno su quelli di base.
Riduzione in vista anche a livello di
strutture centrali. Drastico
ridimensionamento in vista

anche per Commercio & Finanza e
per Carife Sei (la struttura di
Chiesuol del Fosso), in questo caso
cerò «coerente con la
riorganizzazione della banca». Nel
documento, concludono i sindacati,
i commissari dichiarano «che
l'attuale stato non consente di
pianificare significativi oneri di
ristrutturazione». Ovvero il piano
degli esuberi non potrà prevedere
consistenti incentivi per i dipendenti
in uscita, o 'scivoli' troppo ampi per
il prepensionamento.

Le Sono 295 quelli
considerati in
esubero nel gruppo
bancario; previsto
un «drastico
ridimensionamento
» per Commercio &
Finanza e Carife
Sei e una riduzione
delle strutture
centrali Idi Prevista
la cessione e nei
casi limite la
chiusura (a Ferrara
rischierebbe solo
Vigarano); emerge
qualche interesse
per gli sportelli di
Popolare di Roma.
Cambierà anche
l'organizzazione i
TAGLI

IL CONTRATTO Stipendi
ridotti ai manager e meno
premi' NEL
DOCUMENTO sindacale
di Fabi, Dircredito, Fiba/
Cisl, Fisac/Cgil e Uilca/Uu,
si fa riferimento alle
strategie per il
contenimento dei costi.
Richiamo alla riduzione di
stipendi e premi ai
dirigenti, su cui i sindacati
di Carife erano stati
espliciti sin dall'avvio del
commissariamento.
Previsto un confronto di
merito anche sul contratto
integrativo, ritenuto da
Inzitari e Capitanio «troppo
oneroso». Il confronto
comunque non partirà,
dicono i sindacati, «sino a
quando non ci saranno
fornite ampie integrazioni
su piani riorganizzative e
future strategie». Intanto si
è costituita la Rsa delFUgl,
guidata da Enrico Brandani.
Ancora non ammessa nel
pool della delegazione
trattante.
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li. PIANO II commissario Bruno Inzitari (a sin.) con il direttore generale Daniele
Forin: partito l'iter per la riorganizzazione della banca
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